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Deliberazione n. 93/2015/FRG 

Rendiconto Gruppo consiliare Regione Lazio 

Lista Per il Lazio – Es. 2014 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

nelle Camere di consiglio del 27 e 28 aprile 2015 

composta dai seguenti magistrati: 

Anna Maria Carbone Prosperetti Presidente; 

Maria Luisa Romano Consigliere relatore; 

Carmela Mirabella Consigliere; 

Maria Teresa D’Urso Consigliere; 

Donatella Scandurra Consigliere; 

Elena Papa Referendario; 

 

Visti gli artt. 11, 28, 81, 97, 100, e 119 della Costituzione; 

Visto il T.U. delle leggi sull’ordinamento della Corte dei conti, 

approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e s.m.i.;  

 Vista la L. 14 gennaio 1994, n. 20;  

Visto il D. L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla 

legge 7 dicembre 2012, n. 213 e, in particolare, l’articolo 1, commi 9, 10, 11 e 

12, concernenti il controllo sui rendiconti dei gruppi consiliari dei consigli 

regionali; 
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Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 39/2014, che ha 

dichiarato la parziale illegittimità costituzionale delle norme citate nel 

precedente alinea; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 

2012 pubblicato nella G.U.R.I. n. 28 del 2 febbraio 2013, recante: «Linee guida 

elaborate dalla Conferenza permanente per i rapporti Stato, regioni e dalle province 

autonome di Trento e Bolzano» nella seduta del 6 dicembre 2012; 

Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della 

Corte dei conti approvato con deliberazione n. 14/2000 del 16 giugno 2000 delle 

Sezioni Riunite della Corte dei conti, modificato prima con le deliberazioni 

delle SS. RR. n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, e, 

successivamente, con la delibera n. 229 del 19 giugno 2008 del Consiglio di 

Presidenza nonché, da ultimo, con provvedimento del Consiglio di Presidenza 

del 24 giugno 2011 (in G.U.R.I. n. 153 del 4 luglio 2011);  

 Vista la legge statutaria Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1 nonché 

la successiva legge statutaria di modifica 4 ottobre 2012, n. 1 e, in particolare, 

gli artt. 22 e 31; 

Vista la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6, recante: «Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale» e ss. mm. ii. e , in particolare, l’art. 37; 

Vista la L. R. 28 giugno 2013, n. 4, recante «Disposizioni urgenti di 

adeguamento all’articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi 

della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, contabilità e 
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trasparenza degli uffici e dei servizi della Regione» e, in particolare, gli artt. 11, 

12 e 13; 

 Visto il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, 

deliberato dall’Ufficio di Presidenza ai sensi dell’articolo 39 della L. R. 18 

febbraio 2002, n. 6 e modificato con la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 3 

del 29 gennaio 2003 e, in particolare, gli artt. 3, 11, 13 e 14; 

 Visto il Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio 

Regionale 16 maggio 1973 n. 198, modificato con deliberazione 4 luglio 2001 n. 

62 e, in particolare, gli artt. 12, 12 bis e 13 (c.d. regolamento dei lavori del 

Consiglio); 

 Vista la deliberazione di questa Sezione n. 24/2015/INPR, contenente 

indirizzi sui termini e sulle modalità del procedimento di controllo dei 

rendiconti dei Gruppi consiliari della Regione Lazio, per l’esercizio finanziario 

2014; 

 Vista, altresì, la deliberazione n. 45/2015/FRG con la quale questa  

Sezione ha deliberato sugli esiti delle verifiche di regolarità concernenti il 

rendiconto 2014 ed annessa documentazione del Gruppo consiliare denominato 

Lista Per il Lazio, così come prodotti dal Presidente del Consiglio regionale con 

nota n. 376/sp/2015, del 26 febbraio 2015 (acquisita a prot. con il n. 1181 del 2 

marzo 2015),  riscontrando la necessità di procedere alla relativa 

regolarizzazione, come analiticamente ivi indicato, con assegnazione del 

termine per provvedere;  

 Visti gli atti ed i chiarimenti integrativi prodotti, per il tramite del 

presidente del Consiglio regionale del Lazio, con nota n. 764/sp/2015 trasmessa 

e pervenuta nel termine assegnato; 



4 

 Viste le ordinanze presidenziali n. 20 del 23 aprile 2015 e n. 21 del 28 

aprile 2015 con cui la Sezione è stata convocata nelle suddette Camere di 

consiglio per deliberare sulla regolarità del suddetto rendiconto ai sensi dell’art. 

1, comma 10 e seguenti del d.l. n. 174/2012;  

Udito, nella qualità di relatore, il magistrato incaricato dell'istruttoria 

Cons. Maria Luisa Romano; 

PREMESSO IN FATTO 

Con la deliberazione istruttoria n. 45/2015/FRG in data 23 marzo 2015 , 

questa Sezione ha richiesto, a norma dell'art 1, comma 11, del d.l. n. 174/2012 e 

relativa legge di conversione, la regolarizzazione del rendiconto  dell'anno 2014 

ed annessa documentazione probativa riferibile al Gruppo del Consiglio 

regionale per il Lazio denominato Lista Per il Lazio, pervenuto all'esame per il 

tramite del Presidente del Consiglio stesso con la nota richiamata in epigrafe, 

unitamente agli atti omologhi degli altri Gruppi consiliari laziali ammessi alla 

fruizione di contributi a carico delle apposite risorse del bilancio regionale. 

La detta deliberazione, alla quale si fa qui richiamo e rinvio per quanto 

di ragione, ha indicato puntualmente le anomalie e carenze informative 

riscontrate in atti, che non consentivano - stanti i parametri di riferimento del 

controllo come ricavabili dalle vigenti disposizioni normative e dalle regole 

tecniche della materia ed in conformità agli indirizzi interpretativi adottati -  di 

giudicare la regolarità e la legittimità del rendiconto nel suo complesso e delle 

singole partite in esso sinteticamente esposte, agli effetti di cui al richiamato 

art. 1, commi 9, 10 e 11, secondo una lettura costituzionalmente orientata, 

onerando il Gruppo consiliare interessato, in persona del suo referente ufficiale, 

alla relativa rimozione entro i termini all'uopo fissati (20 aprile 2015) e 
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sospendendo, perciò, i termini assegnati per il controllo dalla normativa di 

riferimento.   

I formulati rilievi hanno, in sintesi, riguardato la documentazione 

generale e le dichiarazioni a corredo del rendiconto, le modalità e le scritture 

interne utilizzate per la rilevazione dei fatti di gestione, la quantificazione dei 

contributi erogati nel 2014, le singole partite di spesa da giustificare 

compiutamente in termini di veridicità, correttezza ed inerenza sotto l'espressa 

responsabilità del Capogruppo (spese di personale e spese di funzionamento).   

Gli elementi integrativi , prodotti  con nota n. 764/sp/2015 del 20 aprile 

2015 ed acquisiti al protocollo in pari data, sono stati sottoposti a puntuale 

esame istruttorio, con valutazioni analitiche deferite al vaglio collegiale 

nell'odierna camera di consiglio, al fine di deliberare in ordine alla regolarità del 

rendiconto in oggetto  ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 10, del d.l. n. 

174/2012.  

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. Sul piano procedurale. Il Collegio è chiamato a pronunciare in via 

definitiva sulla regolarità del rendiconto prodotto dal Gruppo consiliare 

denominato Lista Per il Lazio, agli esiti delle verifiche istruttorie condotte ai 

sensi dell’art 1, comma 11, del decreto -legge n. 174/2012, convertito nella legge 

n. 7 dicembre 2012, n. 213, come formalizzate nella deliberazione n. 

45/2015/FRG, adottata, depositata e comunicata in data 23 marzo 2015.  

 In tale contesto, è tenuto a dare prioritariamente atto del rispetto, in 

concreto e come comprovabile in atti, dei termini che connotano, ai sensi delle 

disposizioni di riferimento, l'iter procedurale del controllo fin dalla fase iniziale. 
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 È bene, al riguardo, precisare che le norme richiamate, legittimanti 

l'esercizio delle funzioni di cui trattasi, contemplano una procedura speciale a 

connotazione bifasica eventuale, rigorosamente temporizzata anche in ragione 

del fisiologico completamento dei controlli stessi nella fase che precede 

l’approvazione del rendiconto generale della Regione con cui i rendiconti dei 

Gruppi vanno conciliati. 

 L'apertura del procedimento, infatti, avviene alternativamente con 

l'inoltro degli atti da parte del Presidente del Consiglio regionale entro i 

sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario a cui il rendiconto va 

riferito e simultaneamente alla relativa ricezione da parte della Sezione ovvero 

d'ufficio all'inutile spirare di tale termine ed ai soli fini del formale 

accertamento dell'omissione. 

 Il procedimento stesso va concluso, poi, perentoriamente entro i 

successivi trenta giorni liberi, scadenza valevole agli effetti del 

perfezionamento del silenzio- assenso contemplato dall'art. 1, comma 10, del 

d.l. n. 174/2012.   

 In tale contesto si innesta la fase dedicata all'acquisizione di atti 

istruttori supplementari ed integrativi, che sospende per non oltre trenta giorni 

il termine per deliberare.   

 Trattasi di fase del tutto eventuale, in quanto basata sulla riscontrata 

necessità di sollecitare chiarimenti, evenienza intrinsecamente esclusa 

nell'ipotesi di omesso o tardivo inoltro iniziale dei rendiconti. All'attualizzarsi 

dei relativi presupposti, tuttavia, essa è obbligatoria a garanzia della piena 

ponderazione del giudizio finale, nel rispetto del principio del contraddittorio 

che impronta l'esercizio della generalità delle funzioni di controllo.   
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 Pur nel silenzio della legge, è convincimento del Collegio che la necessità 

di regolarizzazione, con la sospensione dei termini di conclusione del 

procedimento che ne deriva, vada deliberata collegialmente. Ciò proprio in 

considerazione delle finalità latamente difensive ad essa sottese, che portano a 

qualificare in termini di onere per i Gruppi interessati gli adempimenti 

suppletivi richiesti e che riverberano sui successivi accertamenti obbligatori 

della Sezione. Non è ininfluente, al riguardo, rilevare che l'omessa 

regolarizzazione è equiparata quanto ad effetti al mancato inoltro iniziale e va , 

perciò, accertata in sede collegiale nei termini di rito, pena la sanatoria 

derivante dal silenzio assenso. Parimenti, non esime dal pronunciare in modo 

espresso entro i trenta giorni la produzione di nuovi atti.  

 Così intesa, la fase in questione viene a rappresentare una forma 

procedimentalizzata di contraddittorio istruttorio e, al tempo stesso formale 

che assorbe ed esaurisce il confronto orale in adunanza,  del resto in linea con la 

natura rigorosamente documentale del controllo sui rendiconti dei Gruppi 

consiliari, acclarata dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 39/2014.  

 In tale direzione, per quanto sopra, il Collegio si è determinato nella 

specie, del resto in conformità agli orientamenti maggioritari adottati dalle 

Sezioni di controllo.  

 Dato atto, quindi, nello specifico anche dell'avvenuta tempestiva 

trasmissione dei richiesti supplementi istruttori, il Collegio è legittimato a 

deliberare in via definitiva. 

2. Sulla natura e le finalità del controllo, nonché sul perimetro delle 

condotte verifiche. In proposito, giova richiamare l'attenzione i caratteri delle 

verifiche effettuate, nei limiti e secondo le finalità delle presenti attribuzioni. 
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Sul punto la giurisprudenza contabile si è ampiamente soffermata, esprimendo 

orientamenti consolidati ( ex plurimis cfr. Sezione controllo Basilicata, del. n. 

60/2014/FRG, Sez. controllo Friuli Venezia Giulia n. 64/2014/FRG; Sezioni 

Riunite in speciale composizione nn. 40/2014 e 59/2014), recepiti dalla Sezione 

già nella deliberazione istruttoria e dai quali non si riscontra motivo valido per 

discostarsi in questa sede.  

 Detti orientamenti trovano solido appiglio nella sentenza n. 39/2014 

nella quale la Corte costituzionale ha chiarito che il controllo sui rendiconti dei 

Gruppi consiliari risponde alle stesse esigenze che sorreggono e giustificano, il 

controllo sui rendiconti delle Regioni quali enti chiamati a concorrere agli 

obiettivi di finanza pubblica imposti dall'appartenenza all'Unione europea e, 

perciò, ad osservare regole contabili funzionali alla trasparenza e correttezza 

dei propri conti in tutte le loro componenti.  

 Il rendiconto dei gruppi consiliari, infatti, costituisce parte necessaria  del 

rendiconto regionale, nella misura in cui le somme da tali gruppi acquisite e quelle 

restituite devono essere conciliate sulle risultanze del bilancio regionale. Il relativo 

controllo consiste, quindi, in un' analisi obbligatoria di tipo documentale che - 

ferma l'autonomia politica dei gruppi interessati al controllo e la preclusione di 

ogni sindacato di merito sull'utilizzazione delle risorse assegnate  e sulle scelte 

discrezionali ammesse nei limiti del mandato istituzionale – è rivolta a 

verificare la prova dell'effettivo impiego, assumendo a parametro la conformità del 

rendiconto al modello  predisposto in sede di Conferenza, contenente i criteri e le 

regole tecniche volte a soddisfare quelle esigenze di omogeneità nella redazione dei 

medesimi, funzionale ad esigenze di armonizzazione e consolidamento dei conti 
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pubblici e servente ad un efficace coordinamento della finanza pubblica (cfr. 

Corte Costituz. Sent. n. 39/2014, par. 6.3.9.9 e 6.3.9.3).  

 Ne deriva che il controllo di competenza, ancorché di tipo squisitamente 

documentale e non estensibile al merito, non può essere inteso come mero 

riscontro di conformità formale dei rendiconti al modello di cui al D.P.C.M. 21 

dicembre 2012. Al contrario, esso, proprio perché finalizzato a garantire il 

coordinamento della finanza pubblica ed il rispetto degli obiettivi di equilibrio 

finanziario generale imposti dall'adesione all'Unione Europea, va orientato a 

verificare la legittimità e regolarità contabili sostanziali della gestione, cioè la 

relativa rispondenza a limiti e divieti fissati nella normativa di riferimento e 

nelle stesse regole tecniche sopra richiamate.  

 La strumentalità del controllo alla tutela della finanza pubblica nel suo 

complesso, del resto, ne giustifica l'attribuzione alla Corte dei conti quale 

garante neutrale, imparziale ed indipendente degli interessi finanziari generali 

dello Stato Comunità e ne determina la riconduzione agli archetipi sostanziali 

più volte riconosciuti dalla Corte Costituzionale (tra le tante, cfr. sentenze nn. 

40/2014, 60/2013 e 179/2007) quali propri  dei controlli di regolarità effettuati 

sui bilanci e sui rendiconti di regioni ed Enti locali, parimenti finalizzati al 

rispetto del Patto di stabilità.  

 Nella indicata direzione spingono gli stessi parametri principali di 

riferimento del controllo contenuti nel D.P.C.M. 21 dicembre 2012, che fanno 

puntuale richiamo a concetti di veridicità, correttezza ed inerenza dotati di 

indubbio rilievo sostanziale.  

 Il Collegio ritiene di puntualizzare che ulteriori parametri da tenere in 

considerazione vanno ricavati dalle fonti regionali che disciplinano la materia, 
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recependo le norme statali e le regole tecniche ovvero integrandole negli spazi 

di autonomia consentiti. Ritiene, perciò, di ribadire quanto, all'uopo già 

esposto nelle deliberazioni istruttorie adottate nell'ambito del ciclo di controllo 

che in concreto occupa la Sezione.  

 In quest'ottica ed avvalendosi dei parametri indicati, il giudizio di 

competenza è stato basato sull'acquisizione di atti e documenti reputati 

necessari a verificare la corretta rilevazione dei fatti di gestione che 

confluiscono nelle grandezze aggregate esposte nel rendiconto, nonché la loro 

identificabilità con appositi giustificativi contabili e secondo i prescritti canoni 

di tracciabilità e completezza.  

 In tale contesto, si è ritenuto utile, per soppesare i rischi di controllo, 

acquisire elementi sull'adeguatezza del sistema contabile adottato , inteso come 

complesso di procedure, regole e scritture interne idonee a prevenire, a monte,  

errori e irregolarità nella rendicontazione.    

 Particolare attenzione è stata riservata, poi, alle verifiche di 

rispondenza delle singole spese ai canoni di coerenza ed inerenza sostanziale alle 

finalità istituzionali, nonché dell'effettività, verifiche anch'esse condotte a 

livello documentale ed avvalendosi di modalità di riscontro incrociato delle 

diverse fonti informative presenti in atti e utilizzabili anche come strumenti di 

prova integrati per pervenire alle validazioni di competenza ovvero supportare 

decisioni di irregolarità comportanti azioni obbligatorie di recupero.  

3. Esiti degli accertamenti supplementari e valutazioni di competenza. 

Passando all'esame delle integrazioni e dei chiarimenti forniti a fronte dei 

molteplici rilievi formulati in istruttoria (n. 32) e contenuti nell'apposita 

deliberazione n. 45/2015/FRG - che per completezza espositiva si riporta in 



11 

estratto in allegato alla presente deliberazione (All. 1), quale parte integrante - 

il Collegio ritiene prioritariamente di evidenziare come la relativa complessità e 

concatenazione ne rendano difficile la stessa esposizione sistematica.  

Al riguardo, si sottolinea che pur nel diverso tenore ed articolazione quanto a 

finalità conoscitive specifiche, detti rilievi investono in molti casi la stessa 

struttura e regolarità del rendiconto come documento rappresentativo 

dell’intera gestione, circostanza che non può essere ignorata nell’individuare 

l’ordine di trattazione delle diverse questioni.  

Appare, infatti, nel contesto delle problematiche rilevate con riguardo alla 

contabilità esaminata procedere alla disamina di quelle necessarie a dare 

evidenza al contesto di riferimento, dal quale dipende la stessa 

regolarità/irregolarità delle singole partite in discussione sotto i profili della 

veridicità, correttezza ed inerenza da assumere a parametri del presente 

controllo. 

3.1) Accertamenti concernenti la regolarità/irregolarità complessiva del 

rendiconto e del sistema contabile del Gruppo. (rilievi n. 12, 13 e 14). 

L’esame complessivo degli atti inoltrati per il controllo, invero, aveva 

ab initio portato in emersione l’esistenza di un rilevante disallineamento 

fra la cassa effettivamente disponibile – costituita in parte dalle risorse 

depositate su apposito conto corrente bancario intestato al Gruppo ed 

in parte da giacenze liquide asseverate da scrittura autonomamente 

prodotta (in apertura ed al termine dell’esercizio 2014) e le maggiori 

risorse iscritte in parte entrata a rendiconto, rispettivamente a titolo di  

avanzi del precedente esercizio e di saldo di chiusura positivo al 

31/12/2014.  
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I riscontrati divari risultavano inizialmente pari a complessivi euro 

19.818,65 e a fine gestione 2014 pari a euro 8.313,97. I medesimi, poi, 

erano dichiaratamente dovuti ad irregolari erogazioni di risorse di pari 

importo nel 2013 e nel 2014, che – secondo quanto ricavabile dagli 

elementi di dettaglio presenti in atti e resi in forma di nota integrativa 

sottoscritta dal Capogruppo – si era ritenuto di iscrivere in attivo quali 

crediti di corrispondente importo da recuperare negli esercizi successivi 

nei confronti di consiglieri e dipendenti, fruitori a vario titolo e per varie 

cause, delle indebite rimesse. Con tale forma di riconduzione delle 

entrate in contabilità, il Gruppo ne riteneva implicitamente 

regolarizzabile sul piano sostanziale la gestione e sanabili gli obblighi di 

restituzione al bilancio dell’Ente erogatore, non riportati neppure per 

memoria nel rendiconto .  

Nella nota integrativa indicata, in particolare, si dava conto - quanto ai 

crediti insorti nel 2013 - dell’avvenuto parziale realizzo nell’esercizio 

2014 e del riporto a nuovo nel c.d. avanzo finale delle quote ancora da 

riscuotere all’atto delle chiusure contabili. Si evidenziava, inoltre, che 

erano state  fatte confluire nel medesimo fondo cassa, quali poste attive 

anche analoghe partite da esborsi irregolari dello stesso 2014 (nella 

specie doppio stipendio pagato ad un collaboratore relativamente alla 

medesima mensilità per euro 908,54). 

Neppure esenti da criticità apparivano, poi, le forme di realizzo dei 

crediti in argomento, portati in c.d. riscossione non solo a fronte di 

versamenti di denaro sul conto corrente del Gruppo, ma anche a titolo 

di compensazione per spese sostenute direttamente dai singoli 
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Consiglieri per l’acquisto di beni e servizi di asserita necessità per le 

finalità istituzionali, con grave vulnus alle regole di tracciabilità di cui al 

D.P.C.M. 21 dicembre 2012 ed annesse Linee guida.  

La descritta commistione anomala fra il criterio della competenza e 

quello della cassa, utilizzati entrambi in modo del tutto promiscuo e non 

distinguibile per dare evidenza alle risultanze della gestione, sul piano 

squisitamente sostanziale ha, innanzitutto, compromesso la veridicità 

del rendiconto, affetto da erronea sovrastima delle entrate complessive e 

di quelle appostate negli specifici fondi vincolati per spese di 

funzionamento e personale, con riflessi consistenti sulla corretta 

rappresentazione del risultato contabile della gestione. Essa, poi, anche 

a prescindere dagli effetti indirettamente prodotti sulla legittimità di 

singole operazioni gestionali di cui si dirà in prosieguo, ha impresso 

all’intera gestione un intrinseco carattere di incertezza e di scarsa 

trasparenza, che ha assunto rilevanza negativa sulla stessa  coerenza e 

conciliabilità delle scritture, richiedendo puntuali approfondimenti in 

sede di controllo.   

I rilievi espressi in istruttoria sulla conformità di tale sistema ai principi 

ed alle regole tecniche della materia, con richiesta di chiarimenti 

supplementari anche sui connessi fenomeni di compensazione e di 

regolarizzazione del rendiconto, ha comportato la produzione di un 

nuovo prospetto contabile rettificato e di giustificativi di spesa non 

presenti originariamente in atti.  

3.1.1) Il rendiconto di nuova redazione, pur avendo l’indubbio pregio 

di esporre il fenomeno contabile indagato con maggiore aderenza alla 
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realtà, non è a sua volta privo di imperfezioni ed errori che derivano dal 

tentativo di sterilizzare le entrate irregolarmente sovrastimate e non 

ricostituite nell’esercizio e ciò mediante la contestuale iscrizione di 

partite figurative di pari importo in parte spesa, in parziale recepimento 

dei correttivi suggeriti in istruttoria. Perdura, tuttavia, la promiscua 

indicazione nel conto fra dette spese “figurative” e spese che hanno 

determinato reali flussi di cassa in uscita e, con essa, l’alterazione dei 

saldi di fine esercizio.  

Il relativo vaglio di regolarità complessiva è, pertanto, necessariamente 

subordinato a ricostruzioni tendenti al ripristino della fisiologica 

funzione informativa del rendiconto, riportando in esso le sole 

operazioni storicamente perfezionatesi nell’esercizio secondo un criterio 

univoco e riscontrabile.  

Non vi è dubbio, infatti, che l’assenza di univocità, indipendentemente 

dalla soluzione da dare alla questione, tuttora aperta in giurisprudenza, 

del criterio cui i rendiconti dei gruppi consiliari vanno conformati, è 

profilo in sé censurabile in punto di regolarità, proprio perché 

comportante l’inattendibilità del conto, come avvenuto nel caso 

all’esame.   

Sulla detta questione, peraltro, il Collegio è dell’avviso che, pur in 

assenza di norme espresse, l’opzione per un sistema di cassa sia 

implicitamente ricavabile dall’insieme delle disposizioni vigenti che 

legano la regolarità della spesa, tra l’altro, alla produzione di documenti 

giustificativi formalizzabili solo a prestazione resa (fatture, scontrini, 

buste paga, ricevute di versamento di contributi previdenziali).  
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Non è poi, ininfluente osservare in concreto che lo stesso Gruppo Lista 

Per il Lazio non sembra avere dubbi al riguardo, avendo dichiarato in 

atti – a chiarimento di altri rilievi mossi (nello specifico relativi alla 

disposta contabilizzazione nel 2014 di fatture dell’anno precedente)- di 

adottare un sistema di cassa, ancorché come visto non scevro da 

intrinseca contraddittorietà.  

Nel contesto indicato, il Collegio ritiene che stante la presenza in atti di 

documentazione probativa che permette di ricostruire d’ufficio, con 

ragionevole certezza e coerentemente, la situazione finanziaria quale 

determinatasi per effetto della condotta gestione e la consistenza delle 

poste palesemente alterate e da rettificare sia possibile escludere una 

dichiarazione di irregolarità dell’intero rendiconto, che travolgerebbe 

anche le spese inerenti, documentate e tracciabili. Per doverosa 

evidenza si precisa che la rilettura rettificata del rendiconto, 

auspicabilmente da recepire da parte del Gruppo in apposito 

provvedimento formale, ha riguardato:  

- l’avanzo dell’esercizio 2013, computato al netto delle somme non 

ripristinate regolarmente nell’esercizio e cioè rideterminato sottraendo 

da ciascuno dei due fondi in dotazione gli importi dei cc.dd. crediti per 

uscite irregolari non realizzati di rispettiva imputazione, importi 

desumibili dai documenti in atti; 

- analoga operazione è stata effettuata con riguardo al saldo 

dell’esercizio 2014, già in buona parte regolarizzato dal Gruppo in 

istruttoria, ma ancora da sterilizzare del c.d. credito per l’uscita 

dichiaratamente irregolare disposta nel 2014 (pari a euro 908,54); 
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- le uscite sono state, poi, “ripulite” dalle annotazioni figurative di 

pari importo rispetto alle entrate come sopra eliminate, e riportate 

nell’apposita voce “Uscite pagate nell’esercizio” del prospetto 

riassuntivo in ragione dei soli flussi legittimi; 

- in separata scritturazione, sono stati, infine, annotati i crediti 

espunti e i debiti verso Regione di pari importo, corrispondenti a 

contributi da restituire previo ripristino della cassa necessaria e senza 

alcuna compensazione a carico delle disponibilità residue, già di 

spettanza della Regione ove non spese a loro volta in modo regolare nel 

2015.  

Le operazioni di sterilizzazione indicate hanno interessato anche i 

crediti dichiaratamente recuperati “per compensazione” con acquisti 

fatti direttamente dai Consiglieri interessati e imputati al Gruppo in 

parte spesa, che il Collegio reputa del tutto irregolari. Detta irregolarità 

è motivata dall’assenza di preventiva autorizzazione, 

dall’inadeguatezza delle prove di inerenza alle finalità istituzionali, 

dalla stessa mancanza di requisiti minimi di tracciabilità. Anche dette 

partite, quindi, sono state espunte dal rendiconto e riportate 

nell’annessa situazione di crediti da recuperare, costituenti debiti del 

Gruppo verso la Regione, in misura di euro 1.800,00 e con la sola 

eccezione delle spese ritenute sanabili perché maggiormente 

documentate e cioè: - euro 729,00 corrispondenti all’acquisto di un 

telefono cellulare regolarmente inventariato;- euro 26,00 corrispondenti 

all’acquisto di rivista economica da parte di uno dei Consiglieri e 

tracciabile con fattura.  
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Si rimanda in ausilio e per maggior dettaglio al prospetto contabile 

come compilato d’ufficio ad uso della Sezione e per le ulteriori 

valutazioni di competenza sulle singole poste, allegato alla presente 

deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (all. n. 2).  

3.2) Il laborioso ripristino della trasparenza dei conti, ad opera del Gruppo e 

della Sezione, ha evidenziato uno squilibrio a carico del saldo parziale 

di cassa relativo a spese di funzionamento, che risulta dichiaratamente 

negativo per euro 2.414,11, con ripercussione sull’avanzo relativo al 

fondo spese di personale illegittimamente utilizzato per i pagamenti di 

cui trattasi in quota corrispondente.  

Trattasi di violazione di precisi vincoli normativi di destinazione nella 

gestione delle risorse assegnate che va regolarizzato, mediante ripristino 

della cassa corrispondente ed agli effetti restitutori di cui all’art. 1, 

comma 10, del d.l. n. 174/2012.  

Va qui per completezza dato atto dell’avvenuta regolarizzazione della 

nota di cassa concernente l’utilizzo di risorse liquide, mediante 

prelevamenti tracciabili di denaro contante con apposita carta di 

credito intestata al Gruppo (rilievo n. 14).   

Al riguardo, il Collegio richiama all’attenzione, come tale modalità di 

effettuazione delle spese sia contraria alle diposizioni del disciplinare 

interno, che espressamente ne pongono divieto. Nella specie, peraltro, 

l’irregolarità è sanata dalla tenuta della menzionata scrittura di 

supporto, dalla tracciabilità dei prelevamenti, dalla documentazione 

con idonei giustificativi di inerenza ed effettività dei pagamenti e dalle 
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modeste dimensioni dei movimenti in questione (dichiaratamente e 

riscontrabilmente effettuatati per le cc.dd. piccole spese).  

4) Approfondimenti specifici concernenti la corretta quantificazione delle 

entrate da contributi 2014 (rilievi nn. 1, 8, 9, 10 11). 

Rispondevano all'esigenza di riscontro puntuale della corretta quantificazione 

delle entrate da contributi relative al 2014, dedotte nel rendiconto, le richieste 

istruttorie contrassegnate dai numeri 1, 8, 9, 10 e 11. 

Le dichiarazioni e la documentazione trasmesse, pur non esenti da imperfezioni 

ed evidenzianti discrepanze fra le procedure fissate dalle leggi regionali e dagli 

atti consiliari attuativi e i moduli operativi con i quali in concreto sono stati 

quantificati ed erogati i contributi spettanti, permettono di accertare che i dati 

esposti in contabilità sono veritieri e, per quanto di pertinenza del Gruppo 

Lista Per il Lazio, corretti, nonché regolarmente iscritti nel rendiconto, con 

debita e separata evidenza dei fondi destinabili a spese di funzionamento e di 

quelli destinabili a spese di personale.  

Mette conto precisare, al riguardo, che nel sistema delineato dalla normativa 

regionale di riferimento (artt. 4 bis e 37 della L.R. 6/2002, art. 11 della L.R. 

4/2014 e art. 14 del Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale), in 

conformità ai principi espressi dall'art. 2, comma 1, del d.l. n. 174/2012 e delle 

specifiche tecniche di cui al D.P.C.M 21 dicembre 2012, le risorse spettanti ai 

singoli Gruppi ammessi a beneficiare dei contributi in argomento sono 

determinate annualmente con deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza secondo i 

criteri pre-definiti con apposito Atto di indirizzo (del. Uff. Pres. 64 del 24 

settembre 2013) e nella stessa legge dal medesimo Ufficio ed avuto riguardo, 

tra l'altro, al numero dei consiglieri componenti.  
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La cadenza delle erogazioni è temporizzata, come da Atto di indirizzo, anche in 

connessione con la prevista eventualità di dover effettuare recuperi 

compensativi in corso d'anno, legati alla variazione della composizione 

numerica dei Gruppi interessati.  

Per quanto sopra, si è reso necessario accertare la consistenza numerica del 

Gruppo per la durata dell'esercizio e l'assenza di recuperi da effettuare a causa 

di relative variazioni, elementi originariamente carenti in atti. La certificazione 

ufficiale prodotta, a firma del Direttore del Servizio Aula Commissioni, ha 

confermato che il Gruppo all’atto dell’insediamento aveva una composizione 

numerica e nominativa che corrisponde a quella del 2014 già dichiarata in atti. 

La consistenza numerica, pari n. 10 componenti, è dunque è rimasta inalterata 

a tutto il periodo di riferimento. La menzionata certificazione copre anche la 

mancata produzione delle dichiarazioni individuali di adesione al Gruppo di cui 

all'art. 12 del vigente Regolamento del Consiglio regionale.  

In tale contesto è stata, peraltro, asseverata la mancata adozione della 

deliberazione preventiva di assegnazione dei contributi per spese di 

funzionamento della presente annualità da parte del competente Ufficio di 

presidenza. Il pretermesso adempimento, negativamente rilevante agli effetti 

della corretta pianificazione del bilancio consiliare, non ha impedito di 

impegnare ed erogare i fondi con appositi mandati emessi, secondo i criteri 

astratti di riferimento, a carico di un unico capitolo omnibus genericamente 

dedicato alle spese per le funzioni politiche del Consiglio.  

L’evidente alterazione del procedimento contabile seguito a livello regionale, 

nella specie, ha determinato un'erronea sovrastima dei contributi versati 

nell'anno 2014 a tutti i Gruppi per spese di funzionamento, come evidenziato 
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dai conteggi effettuati ex post per corrispondere alle richieste istruttorie della 

Sezione e trasfusi nelle deliberazioni nn. 26 e 27 adottate in data 31 marzo 2015 

dichiaratamente “ricognitive”, che se hanno fornito ex post certezza alle risorse 

spettanti, hanno rimarcato l’irregolarità della procedura seguita dalla Regione.  

La detta irregolarità impone il recupero dei fondi versati in eccedenza al 

Gruppo Lista Per il Lazio (pari a euro 818, 91), recupero da effettuare sotto la 

responsabilità dei competenti Uffici regionali.  

Si osserva, al riguardo, con richiamo di attenzione, che allo stato non risultano 

avanzate al Gruppo richieste specifiche in tal senso, diversamente da quanto 

avvenuto per tutti gli altri Gruppi. 

Infatti, la lista Per il Lazio non figura fra i destinatari della pertinente 

comunicazione, presumibilmente per effetto di un errore materiale dovuto 

all’avvenuto, comunicato scioglimento del Gruppo stesso in data antecedente 

(28 febbraio 2015) alla emersione dell’erronea quantificazione in cui è incorsa la 

Regione.  

Deve essere chiaro che tale evenienza non giustifica in alcun modo il mancato 

recupero, che anzi va tempestivamente attivato con misure idonee e seguito 

fino a buon esito con maggiore diligenza, attesa la peculiare situazione 

finanziaria e sostanziale del Gruppo.   

La descritta evenienza, ad avviso del Collegio, pur non imputabile al Gruppo 

percettore delle risorse non dovute e constatata l’annotazione delle stesse 

nell'ambito dell'ammontare complessivo delle entrate rendicontate, in 

corrispondenza con la sommatoria dei mandati emessi, ha accentuato nella 

specie un profilo di irregolarità sostanziale, già presente nei conti del Gruppo, 

come sopra rappresentato attinente allo “sfondamento” della cassa disponibile 
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sul fondo per spese di funzionamento a carico del fondo per spese di personale. 

Detto fondo, quindi, risulta incapiente per le restituzioni di cui trattasi. 

Al riguardo, con salvezza delle valutazioni e raccomandazioni da rivolgere alla 

Regione nell'ambito del giudizio di parificazione del rendiconto generale 2014, 

anche in merito alla opportunità di istituire capitoli di entrata e spesa dedicati, 

rimane quindi in questa sede da accertare gli obblighi di restituzione che ne 

derivano e che non possono ormai più essere soddisfatti in forma compensativa 

sulle spettanze 2015 e meno che mai sulla cassa non utilizzata all’atto dello 

scioglimento del Gruppo che è già di spettanza della Regione.   

5) Accertamenti concernenti l'imputabilità della gestione finanziaria al 

Capogruppo e verifiche concernenti la fisiologia del sistema contabile adottato, 

nonché l'esistenza degli atti contabili prescritti per legge. (rilievi nn. 2-7)  

Le integrazioni documentali ed informative richieste ai punti da n. 2 a n. 7 

riguardavano ulteriori aspetti dubbi relativi all’ impostazione del sistema 

contabile del Gruppo, inteso – come innanzi detto - quale complesso di 

procedure, regole interne e scritture da detenere a garanzia della corretta 

rilevazione a rendiconto dei fatti di gestione .  

In tale contesto, oltre all'accertamento formale delle generalità del Capogruppo 

e dell'eventuale sostituto delegato alla spesa, si era ritenuto di richiedere copia 

delle autorizzazioni preventive alle singole spese ex art. 2, comma 1, del Linee 

guida di cui al D.PC.M. 21 dicembre 2012, delle quali non vi era traccia in atti.   

Parimenti si richiedevano, a riprova della veridicità e correttezza, le 

attestazioni di cui al comma 2, del medesimo art. 1, anche nella forma 

contemplata dal disciplinare interno del Gruppo (approvazioni della 

liquidazione).  
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Dalle descritte verifiche supplementari è emerso che il Presidente del Gruppo si 

è fatto formalmente carico in via esclusiva della gestione dei contributi in 

dotazione, senza delegare in modo espresso nessun altro Consigliere 

componente quale referente ufficiale della spesa. 

In concreto, peraltro, come emerso in atti, sono stati disposti movimenti di 

denaro liquido in favore di singoli Consiglieri a titolo di rimborso ex post di 

acquisti dai medesimi effettuati senza alcuna autorizzazione preventiva. Ciò ha 

avuto concretamente impatto offensivo sulla regolarità dei conti e sulla 

completa tracciabilità ed evidenza delle operazioni sottostanti, come sopra 

rappresentato.  

Nella specie, il Presidente del Gruppo ha dichiarato che le spese inserite nella 

rendicontazione 2014, sono tutte veritiere e corrette e “seppur non 

preventivamente autorizzate con atto scritto, devono ritenersi conformi ed 

ammissibili in quanto meritevoli e coerenti con le finalità istituzionali del Gruppo 

consiliare e con le disposizioni vigenti, dichiarazione con cui si intende sanare la 

mancata autorizzazione scritta preventiva, osservando altresì che il principio della 

libertà delle forme negoziali non si ravvisa un obbligo di forma scritta.”  

Il Collegio ritiene di precisare in merito che le prescritte autorizzazioni 

preventive costituiscono atti di decisioni di spesa non altrimenti adottabili se 

non nella forma scritta, così come del resto desumibile dalla norma che ne 

richiede l'obbligatoria conservazione a corredo delle documentazione contabile, 

con la finalità di responsabilizzare formalmente il Capogruppo in ordine alla 

legittimità della spesa e di prevenire irregolarità. Parimenti, le prescritte 

attestazioni successive di veridicità e correttezza sono necessarie a corroborare 

la regolarità del rendiconto come documento di sintesi rappresentativo di fatti 
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gestionali veritieri e corretti. Si tratta, perciò, non già di atti negoziali, bensì di 

atti propri del procedimento contabile.  

Quanto all’invocato effetto sanante da annettere alle dette dichiarazioni 

generali emesse ex post, il Collegio dà atto della relativa idoneità a soddisfare 

l'obiettivo della piena assunzione di responsabilità del Capogruppo in ordine 

alla regolarità delle spese effettuate, nonché parzialmente a supportare un 

giudizio di regolarità relativamente a singole spese in contestazione per le quali 

esistono in atti altri congruenti ed univoci elementi probativi.  

Va al riguardo tenuta in debita considerazione la scrittura interna di 

rilevazione dei flussi, regolarizzata istruttoria per consentire la riconciliazione 

con i dati di banca e cassa liquida (rilievo n. 15).  

Al contrario, nel contesto di generale disordine della contabilità del Gruppo 

elemento, che in concreto deve guidare le verifiche di competenza in termini 

sostanziali (così Sez. Riunite, sent. n. 9/2015), le dichiarazioni in argomento, 

generiche e soprattutto successive, non bastano a sanare l’assenza di 

tracciabilità e di documentazione giustificativa di tipo contabile. Ciò porta in 

modo preciso e concordante a sostenere l’irregolarità anche di singole 

operazioni individuate in proseguo. 

Non vi è dubbio, infatti, che così come la prova della regolarità può essere 

desunta anche da elementi diversi dagli atti formali richiesti dalle Linee giuda 

a corredo obbligatorio della spesa, secondo un principio di prevalenza della 

sostanza sulla forma acclarato presso la giurisprudenza contabile  (in tal senso, 

ex plurimis Sezioni Riunite in speciale composizione sent. nn. 39/2014 e 

9/2015), a contrariis ciò vale anche per il raggiungimento della prova 

dell’irregolarità.  
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Per completezza, va qui dato atto che soddisfa le esigenze di controllo la 

produzione, come da richiesta specifica, dell'inventario dei beni durevoli, che 

riporta sia i beni acquistati nello scorso esercizio sia gli acquisti analoghi 

perfezionati nell'esercizio 2014 e rilevabili dall'esame delle fatture in atti 

(rilievo n. 7).  

Si dà atto, altresì, dell’avvenuta approvazione del rendiconto da parte 

dell’assemblea di Gruppo (giusta copia del verbale datato 28 gennaio 2015- 

rilievo n. 6).  

Il Collegio, fermo quanto sopra sul piano delle pertinenti valutazioni di 

legittimità del rendiconto all'esame, ritiene comunque di sottolineare come 

l’osservanza delle procedure di spesa di cui al D.P.C.M 21 dicembre 2012,  come 

delineate e puntualizzate dallo stesso disciplinare interno anch'esso rimasto in 

concreto inosservato, risponde allo scopo di prevenire a monte  esborsi non 

consentiti. Vi è, poi, da evidenziare come dette procedure siano di ausilio anche 

per ponderare e motivare le scelte gestionali, come è doveroso per chi utilizza 

pubblico denaro anche al fine di evitarne l’inutile spreco. L'insindacabilità in 

questa sede di tali scelte, infatti, non pone al riparo da controlli e valutazioni di 

altri organi magistratuali e neppure dal sindacato di merito e di legalità – 

liceità ad altro titolo esercitabile dalla stessa magistratura contabile, 

nell’ambito delle proprie funzioni di giudice della responsabilità erariale (cfr. 

Sezione controllo Friuli Venezia Giulia n. 60/2014/FRG e Sezioni Riunite in 

speciale composizione n. 42/2014) . 

6) Verifiche relative alla correttezza ed inerenza di singole spese (rilievi 16 e 

seguenti). 
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Per la validazione, in particolare sotto i profili dell'ammissibilità e 

dell'inerenza, delle singole spese venivano, poi, sollecitate le integrazioni 

documentali di cui ai punti 16 e seguenti, con distinzione fra spese di personale 

e spese di funzionamento.  

L'esame degli atti prodotti, valutati singolarmente o, secondo il principio di 

prevalenza della sostanza sulla forma sopra enunciato, congiuntamente agli 

altri elementi di prova riversati a fascicolo, ha dato esiti solo parzialmente 

positivi, come di seguito più puntualmente esposto.  

6.1) Spese di personale 

In dettaglio, circa la legittima fruizione dei contributi dedicati alle spese 

di personale, si dà atto dell'avvenuta produzione di copia della 

comunicazione preventiva di opzione per l'assunzione diretta in luogo 

dell'utilizzo di funzionari dipendenti della Regione, effettuata ad inizio 

legislatura ed all'atto della costituzione del Gruppo al Segretario 

generale della Regione Lazio e necessaria a perfezionare il diritto all' 

erogazione delle risorse utilizzate (rilievo n. 16).  

Si dà, parimenti, atto dell'inoltro di copia del DURC e di prospetto 

analitico dei contributi previdenziali ed assistenziali versati per i 

lavoratori in carico, correttamente riscontrabili in base ai prodotti 

modelli f24 (rilievi nn. 18 e 18bis), anche al “netto” delle imperfezioni 

formali delle nuove prove esibite. 

Il Collegio, nello specifico, ritiene altresì colmate le lacune informative 

concernenti la veridicità e la correttezza delle spese sostenute per i 

singoli rapporti di collaborazione.  
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Si osserva al riguardo che il Gruppo ha documentato la sottoscrizione di 

numerosi contratti di collaborazione, stipulati come contratti di lavoro 

a progetto e contratti di collaborazione coordinata e continuativa ai 

sensi degli artt. 61 e seguenti del d. lgs. n. 276/2003. Tutti i contratti in 

argomento sono caratterizzati da oggetto generico e rinvianti per la 

definizione degli obiettivi da perseguire, nonché dei risultati da produrre 

ad atti successivi non rinvenibili a fascicolo. Dette prestazioni sono 

state convenzionalmente remunerate con salari fissi da corrispondere 

mensilmente previa verifica intermedia di risultato ed il cui importo 

moltiplicato per la durata del rapporto è stato dedotto in contratto 

come controvalore complessivo delle collaborazioni acquistate. Esula 

dal presente controllo ogni valutazione sul rispetto delle norme 

contrattuali richiamate (cfr.ex plurimis Sezioni Riunite in speciale 

composizione nn. 59/2014 e 9/2015). 

Sul piano contabile, tuttavia, siffatta situazione, unita all'assenza di 

elementi relativi alla qualificazione professionale dei collaboratori in 

carico e comprovanti le risultanze dei controlli intermedi di risultato da 

parte del datore di lavoro, rendeva impossibile verificare sia l'inerenza 

esclusiva delle prestazioni richieste alle finalità del Gruppo sia 

l'effettività delle stesse (in conformità, Sezioni Riunite in speciale 

composizione nn. 45/2014 e 59/20149).   

Il Collegio considera, in concreto, dirimente per superare le descritte 

incertezze l'avvenuta produzione di autorelazioni a firma di ciascun 

dipendente contenenti la puntuale descrizione del lavoro svolto ed in 

qualche caso l'indicazione di studi confluiti in un elaborato finale. Tali 
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relazioni sono asseverate da dichiarazioni del Capogruppo del pieno 

soddisfacimento degli obiettivi intermedi, nonché dell’effettività delle 

prestazioni rese e della relativa rispondenza alle finalità istituzionali 

consentite con assunzione della relativa diretta responsabilità (rilievi n. 

20 e 21), nonché supportate dalla sopra richiamata dichiarazione 

generale in cui si attesta che “l'accertamento dei requisiti di idoneità 

professionale è avvenuto mediante colloqui finalizzati a valutare i 

curricula” degli aspiranti collaboratori (rilievo n. 20). Anche 

l’osservanza delle norme di divieto di cui all’art. 1, comma 3, lett. b e c 

delle linee guida tecniche non dichiarate espressamente nello specifico è 

ricavabile dalla autorizzazione e attestazione a sanatoria indicata in 

precedenza della presente delibera. In presenza di detti elementi le scelte 

effettuate, discrezionali e insindacabili nel merito, sono validabili nella 

specie agli effetti contabili (sulla sindacabilità sul piano della regolarità 

contabile solo in caso di spese manifestamente irrazionali e affette da 

vizi della discrezionalità vedasi ex multis  Sezioni Riunite in speciale 

composizione n. 35/2014 e n. 9/2015). 

Si dà atto, infine, che sono stati prodotti i contratti originariamente non 

riversati in atti, come analiticamente richiesti in istruttoria (rilievo n. 

22), ed è stato fornito l’elenco dettagliato riassuntivo del personale 

utilizzato nel 2014 e degli emolumenti versati, elaborato (come da 

richiesta di cui al rilievo n. 19) in forma di partitario utile ai riscontri 

incrociati con i giustificativi di pagamento di stipendi e contributi 

previdenziali ed assistenziali (bonifici bancari e modelli f24). Sono state 

anche descritte le prestazioni erogate e attestata la relativa inerenza alle 
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finalità del Gruppo, non revocabile in dubbio nello specifico, nonché la 

rispondenza delle spese per esse sostenute a criteri di veridicità e 

correttezza. Gli emolumenti corrisposti e i versamenti contributivi 

effettuati sono tracciabili e tracciati con giustificativi idonei.   

Dettagliate informazioni sono state, poi, rese disponibili con riguardo ai 

n. 3 rapporti di collaborazione fissa ed autonoma professionale intestati 

al Gruppo (rilievo n. 23). Per tali contratti è stato, perciò, verificata la 

conformità del regime fiscale e previdenziale adottato alle tipologie 

contrattuali di riferimento. 

Dichiarazioni ed attestazioni analoghe sono state fornite con riguardo ai 

rapporti di collaborazione autonoma occasionale (rilievo n. 24), che si 

danno per acquisite in recepimento dei principi espressi al riguardo dalle 

richiamate sentenze delle Sezioni Riunite in speciale composizione. 

6.2) Spese di funzionamento.  

Le integrazioni e regolarizzazioni chieste ai nn. 25,  26 e 29 sono idonee a 

consentire la validazione delle spese contestate, considerandone 

ammissibile l’annotazione al rendiconto così come disposta dal Gruppo 

ad eccezione della fattura n. 21/2014 di importo pari ad euro 1.672,13 

emessa per la fornitura di servizi di analisi architettura ed informazione 

relativi ad un sito di un Consigliere. A tale riguardo, il Collegio rileva 

che, nella specie, la spesa è stata disposta irregolarmente da soggetto 

non legittimato ed in assenza di autorizzazione preventiva. Ciò, tenuto 

conto anche della genericità della dichiarazione successiva di aderenza 

all’attività istituzionale del Gruppo dei servizi acquistati, non consente 

di ammetterla a discarico. Diversamente opinando, in considerazione 
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dell’oggetto della spesa non riconducibile palesemente ad attività 

politiche personali del Consigliere interessato, il Collegio considera 

superati in base alla dichiarazione specifica del Presidente del Gruppo i 

rilievi mossi al n. 29 (acquisto diretto da parte del Consigliere di rivista 

economica con tracciabilità dell’operazione di rimborso).  

Il Collegio considera regolare, con richiamo integrale a quanto 

puntualizzato nello specifico al punto 3.1.1), l’acquisto diretto di 

telefono cellulare di cui al rilievo 31. 

Si dà atto dell’avvenuta regolarizzazione delle spese di rappresentanza 

(rilievo n. 30), per le quali non vi è altra osservazione da muovere.  

Quanto alle spese per attività di consulenza legale commissionate 

all’avv. Biz, (rilievo n. 27) si dà atto dell’avvenuta integrazione delle 

fatture professionali in atti, in sé generiche e non descrittive dell’attività 

svolta, con apposita dichiarazione integrativa sottoscritta dal predetto 

professionista.  

Sul punto si richiama la giurisprudenza delle Sezioni Riunite in speciale 

composizione (sentenza n. 9/2015) la quale, con riferimento ad un caso 

analogo, ha affermato che “la dicitura riportata nella fatturazione 

prodotta dai collaboratori del Gruppo, pur se in maniera semplificata, 

appare riferirsi all’attività svolta a favore del Gruppo. In assenza di 

ulteriori elementi che portino a ritenere siffatta attività non inerente alle 

finalità istituzionali di un Gruppo consiliare ed essendo, peraltro, inibito il 

sindacato sulle modalità della spesa astrattamente inerente ai fini 

istituzionali, come ricordato dalla Corte costituzionale, non può ritenersi che 

le circostanze riportate dalla Sezione comportino l’irregolarità della spesa”. 
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In ogni caso si ritiene che l’attestazione formale di inerenza alle finalità 

del Gruppo prodotta dal Presidente per tutte le spese possa estendersi 

anche alla fattispecie in esame.  

Anche i dubbi sulle spese telefoniche sono superati (rilievo n. 28), in 

considerazione dell’obiettiva difficoltà, per la natura delle stesse, di far 

emergere quelle inerenti alla funzione del Gruppo e quelle aventi 

carattere personale (in questo senso Sezioni Riunite in speciale 

composizione n. 29/2014, come richiamata nella sentenza delle stesse 

SSRR n. 59/2014). 

Ad avviso del Collegio rimangono di contro affette da irregolarità 

insanabile le spese logistiche per complessivi euro 10.558,92 riferibili al 

pagamento di canoni di locazione di due immobili ad uso abitativo siti 

in Latina e Frosinone. (rilievo n. 32) 

Al riguardo il Capogruppo ha affermato in istruttoria che la 

disponibilità di tali immobili è legata alla necessità di avere sedi presso le 

quali svolgere la propria attività istituzionale al fine di evitare ai propri 

concittadini perdita di tempo e costi per raggiungere Via della Pisana (sede 

istituzionale del Consiglio Regionale del Lazio), puntualizzando che il 

Gruppo non fa riferimento ad alcuna struttura organizzata e i consiglieri 

provengono dalla società civile.  

L’argomento prova troppo e non è sufficiente ad accertare l’inerenza 

della spesa alle finalità istituzionali. Esso, infatti, se esclude l’utilizzo 

del bene per le finalità di partito, non ne esclude quello per le diverse 

finalità non consentite a norma dell’art. 1, comma 6 delle più volte 

richiamate Linee guida contabili.  
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Neppure la correttezza della spesa, con assenza di usi promiscui, è 

ragionevolmente desumibile da altri elementi in atti che anzi 

corroborano, tutti considerati nel loro insieme, una valutazione 

negativa in punto di regolarità. Il Collegio non può esimersi, infatti, 

dall’osservare che i contratti di locazione in argomento, ancorché 

dichiaratamente rescissi anticipatamente, avevano termini di naturale 

scadenza ben eccedenti la durata della legislatura e che gli immobili 

locati  sono situati a notevole distanza territoriale rispetto alla città di 

Roma, dove ha sede istituzionale il Consiglio regionale. Detti elementi 

concorrono a supportare l’espresso convincimento negativo (in 

conformità Sezioni Riunite sentenza n. 40/2014). 

P Q M 

accerta che il rendiconto prodotto dal Gruppo del Consiglio regionale del 

Lazio Lista Per il Lazio per l'anno 2014 presenta irregolarità rilevabili ai sensi e 

per gli effetti dell'art. 1, comma 10, del d.l. n. 174/2012 e relativa legge di 

conversione e, pertanto,  ne dichiara, agli esposti fini, la regolarità ad eccezione 

delle poste di seguito elencate: 

- spese dichiaratamente irregolari sostenute nell’esercizio 2013 e non 

recuperate con modalità conformi ai principi contabili pari a 

complessivi euro 9.205,05 (corrispondenti a euro 7.405,05 per spese 

di funzionamento ed euro 1.800,00 per spese di personale); 

- spese di funzionamento erogate oltre il limite del budget in 

assegnato pari a euro 3.716,25 irregolarmente sostenute con le 

risorse dedicate a spese di personale;  

- euro 12.2031,04 per altre spese di funzionamento irregolari 2014, in 
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parte motiva; 

- euro 908,54 per spese di personale irregolari 2014, di cui parimenti in 

parte motiva.  

DICHIARA 

Dato atto dell’erronea sovrastima delle risorse per spese di 

funzionamento a carico del bilancio regionale 2014 pari a euro 818,61 ne 

dichiara l’obbligo di restituzione.  

DISPONE 

La trasmissione al Presidente del Consiglio Regionale della presente 

deliberazione per quanto di competenza, ai sensi del richiamato art. 1, comma 

10, come riscritto dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 39/2014 e, per 

debita conoscenza, al Presidente della Regione Lazio.   

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito. 

Così deliberato in Roma, nella Camera di consiglio del 28 aprile 2015.

IL RELATORE 

f.to Maria Luisa Romano 

IL PRESIDENTE 

f.to Anna Maria Carbone Prosperetti

 

 

 

 

 

Depositato in Segreteria il 28 aprile 2015 

Il Responsabile del Servizio di Supporto 

f.to Emanuele Landolina 
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All. n. 1 

ESTRATTO DELIBERAZIONE N. 45/2015/FRG 

RILIEVI ISTRUTTORI - LISTA PER IL LAZIO- Esercizio 2014 

 

A) Quanto alla documentazione generale e alle dichiarazioni a corredo del 

rendiconto: 

1. Dichiarazione, sottoscritta dal Presidente legittimato, dalla quale sia 

possibile evincere che la consistenza numerica e nominativa del Gruppo 

consiliare, come già declinata in atti, non abbia subito variazioni dalla data di 

insediamento del Consiglio fino al 31 dicembre 2014. La dichiarazione, 

necessaria per stabilire l’esatta quantificazione dei contributi spettanti e 

l’assenza di obblighi di restituzione e compensazione, va corredata dalle 

comunicazioni inviate al Presidente del Consiglio ai sensi di quanto disposto 

dall’art. 12, commi 2 e 6 del Regolamento del Consiglio Regionale; 

2. Documentazione - necessaria a comprovare, tra l’altro, la regolare 

sottoscrizione degli atti e l’osservanza degli adempimenti legati al rendiconto 

ex art. 2 delle linee guida - identificativa del Presidente del Gruppo (completa 

di dati anagrafici e di residenza) ed eventuale designazione del sostituto o del 

supplente, unitamente a copia della relativa comunicazione al Presidente del 

Consiglio regionale (ex art. 12, comma 6, del Regolamento del Consiglio 

regionale); 

3. Copia conforme degli atti (da conservare unitamente alla 

documentazione contabile), con i quali il Presidente o, in caso di sua assenza o 

impedimento, il Vicepresidente del Gruppo, ha autorizzato preventivamente 

tutte le spese, singolarmente considerate, secondo quanto previsto dall’art. 2, 

comma 1 dell’allegato A al DPCM 21 dicembre 2012, dall’art. 12, comma 3, 
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della L. R. n. 4/2013 e dall’art.4, comma 1 del disciplinare del Gruppo esibito in 

atti nello scorso ciclo di controllo; 

4. Copia conforme delle autorizzazioni alla liquidazione delle singole spese, 

emesse dal Presidente e propedeutiche ai pagamenti da parte del tesoriere (art. 

4, comma 2° del disciplinare), attestanti la veridicità e correttezza delle spese 

sostenute, in conformità a quanto stabilito dal combinato disposto degli 

articoli 1 e 2, comma 2, dell’allegato A del DPCM 21 dicembre 2012 e dell’art. 

12, comma 4, della L.R. n. 4/2013. Le certificazioni rese devono contenere o 

essere integrate da dichiarazione espressa di riconducibilità di ciascuna spesa 

all’attività istituzionale del Gruppo e di ammissibilità nel rispetto delle norme 

di divieto di cui al citato articolo 1, commi 3 (lett. b -c –d) e, per le spese di 

funzionamento, al comma  6; 

5. Copia conforme della deliberazione di approvazione del rendiconto, se 

adottata (indicata in atti, ma non prodotta).   

B) Quanto alla rilevazione contabile dei fatti di gestione: 

6. Descrizione delle modalità osservate per la gestione delle risorse messe a 

disposizione dal Consiglio regionale e dei criteri e delle tipologie di scritture 

utilizzate per assicurare la corretta rilevazione dei fatti di gestione e la regolare 

tenuta della contabilità, considerato che tali modalità e criteri non risultano 

indicati in maniera esaustiva nel disciplinare interno adottato ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 2, comma 3, dell’allegato A al DPCM 21 dicembre 

2012 e dall’art. 11, comma 2, della L. R. n. 4/2013. In particolare si chiede di 

motivare l’utilizzo di denaro contante, in difformità da quanto stabilito dal 

disciplinare interno, e di illustrare le modalità adottate per assicurare la 

tracciabilità dei relativi flussi; 
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7. L’inventario dei beni durevoli riporta, allo stato, unicamente 

l’elencazione di alcuni beni acquistati nel 2014, peraltro, in atti, risultano 

effettuati anche altri acquisti di beni non inventariati. Inoltre, non figurano 

nell’elenco beni acquistati nel 2013. E’ necessario, quindi, procedere alle debite 

regolarizzazioni. Si richiede, poi, la descrizione puntuale delle modalità e delle 

cadenze di aggiornamento dell’inventario medesimo.  

C) Quanto ai contributi erogati nel 2014: 

8. Copia conforme delle delibere dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 

regionale di quantificazione e assegnazione, alla Lista Per il Lazio, del 

contributo di cui all’art. 11, commi 1 e 3, della L. R. n. 4/2013, (secondo quanto 

previsto dall’art. 2, comma 1, lett. g del D. L. n. 174/2012) o, in caso di 

mancata adozione di tale delibera, delle comunicazioni, comunque formulate, 

con le quali è stata resa nota la quantificazione e l’assegnazione dei contributi 

spettanti per l’anno 2014; 

9. In mancanza di deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 

(come comunicato dalla stessa Presidenza con nota n. 287 in data 17/2/2015) 

copia conforme degli atti, in qualsiasi forma adottati, con i quali sono stati 

quantificati e assegnati, per l’esercizio 2014, i contributi di cui all’art. 37, 

comma 5, della L. R. n. 6/2002 e all’art. 14, comma 2, del Regolamento di 

organizzazione del Consiglio regionale (secondo quanto previsto dall’art. 2, 

comma 1, lett. h del D. L. n. 174/2012) e dell’eventuale rideterminazione della 

somma spettante in caso di variazione della consistenza numerica del gruppo; 

10. Copia conforme dei mandati n. 327 e 1.043. 

11. Dichiarazione che specifichi se il saldo positivo della gestione 2013, 

riportato nel rendiconto 2014, sia o meno comprensivo di anticipazioni da 
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restituire erogate antecedentemente all’entrata in vigore della legge regionale 

n. 4/2013;  

12. In ordine al riscontrato disallineamento positivo per complessivi euro 

19.818,65 fra il saldo finale del fondo cassa rendicontato nel 2013 e quello 

riportato nel rendiconto 2014, presumibilmente dovuto – come da nota 

integrativa prodotta a corredo del detto rendiconto 2014 - all’annotazione in 

tale voce di entrate da restituzione di contributi irregolarmente erogati 

nell’esercizio precedente, occorre procedere alle necessarie rettifiche delle 

scritture. In particolare, le dette entrate da restituzione vanno annotate 

separatamente, ad integrazione del fondo cassa reale sotto la voce “altre”, 

distinte nelle due sottovoci cui i recuperi si riferiscono e per la sola parte 

effettivamente recuperata nell’esercizio 2014. In tale parte non vanno, perciò, 

riportati i crediti rimasti insoddisfatti nel 2014 stesso e provenienti 

dall’esercizio precedente.  

Dette annotazioni vanno accompagnate da una scrittura extra-contabile, a 

firma del Presidente del Gruppo, recante il dettaglio delle operazioni 

sottostanti con annessa documentazione probativa (ove già allegata è possibile 

un semplice riferimento puntuale alla medesima); 

13. In coerenza con le rettifiche di cui al punto precedente, va rideterminato 

il saldo di cassa finale 2014, assicurandone la piena riconciliazione con le 

risultanze bancarie (conto corrente e carta di credito) e della cassa liquida in 

dotazione. A tale proposito si fa presente che i crediti verso terzi da rimborso di 

somme non dovute non possono incrementare l’attivo in quanto costituenti per 

il Gruppo debiti verso la Regione Lazio per somme irregolarmente erogate. 

Trattasi, pertanto, di operazioni da annotare nelle scritture per memoria, 
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all’attivo ed al passivo, a prescindere dalle modalità compensative con le quali i 

recuperi vengono effettuati, le quali vanno a loro volta rese tracciabili 

mediante scritture interne di regolarizzo contabile nell’anno in cui si 

verificheranno. 

14. Con riguardo ai prelevamenti effettuati mediante carta di credito si 

rileva un’incongruenza pari ad euro 250,00 non tracciabili in uscita. Inoltre, la 

nota dei movimenti fornita evidenzia, in generale, l’avvenuto utilizzo di cassa 

liquida in difformità dalle disposizioni del disciplinare interno del Gruppo. Si 

chiedono chiarimenti al riguardo. 

15 E’ necessaria la regolarizzazione, in conformità al D.P.R. n. 445/2000, 

dell’elenco spese, fornito in atti, contenente la riconciliazione con i movimenti 

riportati nell’estratto conto bancario. Occorre, in particolare, regolarizzare 

l’elaborato in copia conforme debitamente sottoscritta dal Presidente del 

Gruppo per tutte le pagine di cui la medesima è composta.  

D) Quanto alle tipologie e/o alle singole voci di spesa dedotte nel rendiconto  

D1) Spese di personale 

16. Copia conforme dell’atto con il quale il Presidente del Gruppo ha 

comunicato al Segretario generale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, 

comma 2 del Regolamento di organizzazione del Consiglio, di voler procedere 

alla stipulazione di rapporti di lavoro in alternativa all’utilizzazione di 

strutture di diretta collaborazione prevista dall’art. 11 del medesimo 

Regolamento, con allegati gli atti di designazione fiduciaria del personale 

trasmessi al Presidente del Gruppo da ciascun consigliere, nonché dichiarazione 

espressa di mancata utilizzazione, da parte del Gruppo, di dette strutture; 
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17. Copia dell’atto (se disponibile) con il quale è stato verificato, 

antecedentemente all’erogazione bimestrale delle risorse, il rispetto delle norme 

contrattuali di riferimento, secondo quanto previsto dall’art. 14, comma 4, del 

Regolamento di organizzazione del Consiglio; 

18. Documentazione comprovante l’adempimento degli obblighi 

previdenziali e contributivi dettagliatamente per ciascun rapporto di lavoro, 

evidenziando, a margine di ciascun modello F24 o di ricevuta di versamento 

prodotti in atti, in una dichiarazione resa nelle forme di cui al DPR n. 

445/2000, la quota parte dei singoli contributi da attribuirsi a ciascun 

lavoratore. In alternativa, gli stessi elementi potranno essere forniti in una 

dichiarazione analitica resa nelle forme di cui al DPR n. 445/2000; 

18.bis Si rileva che la spesa riportata alla voce n. 2 del rendiconto (pari ad euro 

219.276,29), inerente ai versamenti contributivi effettuati per i lavoratori in 

carico nell’esercizio è supportata solo parzialmente da ricevute di versamento 

(precisamente per euro 201.690,39). Per la restante parte, pertanto, occorre 

produrre idonei supporti probativi; 

19. Elenco nominativo, sottoscritto in ogni pagina dal Presidente del 

Gruppo, del personale con contratto a progetto ovvero assunto con altra 

tipologia contrattuale,  utilizzato nel 2014 e remunerato a carico dell’esercizio, 

con indicazione per ciascun contratto di lavoro degli estremi e del periodo di 

durata, nonché del corrispettivo netto erogato (mensilmente ed in totale) a 

carico dell’esercizio 2014, e dei contributi previdenziali e assistenziali versati a 

carico del datore di lavoro;  

20. Per ciascuno dei collaboratori e/o dipendenti in carico nel 2014, 

dichiarazione sottoscritta dal Presidente relativa alle modalità di accertamento 
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dei requisiti di idoneità professionale del prestatore rispetto ai contenuti e alle 

caratteristiche della prestazione richiesta;  

21. Allo stato degli atti, è possibile rilevare che il Gruppo si è avvalso per il 

2014 del seguente personale, reclutato formalmente con contratti di lavoro a 

progetto ex art. 61 e seguenti del d.lgs. n. 276/2003:  

1) AFFORTUNATO Tiziana  

2) BERTI Claudio Maria  

3) BIANCHI Marzia (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 

4) BIORDI Eugenio 

5) CARDIN Luca (mancanza in atti contratto originario prorogato 2014) 

6) CATANESI LUCIA (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 

7) CICCOMASCOLO Natalia (mancanza in atti contratto originario 

prorogato 2014) 

8) COGLI Emanuele (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 

9) DI PIETRO Fabrizio (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 

10) NANNI Giorgio (mancanza in atti contratto originario prorogato 2014) 

11) PIERUCCI Valentina (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 

12) RANALLI Leonardo (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 
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13) ROMANO Roberta (mancanza in atti contratto originario prorogato 

2014) 

14) CHIEREGO Federico  

15) DIAMANTI Francesca 

16) FELICI Giancarlo 

17) FIORI Patrizia (mancanza in atti contratto originario prorogato 2014) 

18) LEVANTINI Edoardo 

19) MARINO Silvio 

20) NICOLINI Francesca  

21) ONORATI Micaela 

22) PIERUCCI Valentina  

23) PIETROLATI Gabriele 

24) RUZZI Noemi 

25) SICILIANO Francesco  

26) TADDIA Flavio  

Con riguardo ai rapporti medesimi, si rileva come i contenuti della prestazione, 

dedotti in contratto, appaiano incompatibili con l’archetipo contrattuale di 

riferimento, trattandosi indistintamente e in tutti i casi di collaborazioni aventi 

ad oggetto l’erogazione di “un servizio di addetto alla segreteria politica”, 

incaricato di coadiuvare i consiglieri in vari rapporti istituzionali nonché in 

quelli con i partiti politici.  

Per ciascun singolo contratto in corso di esecuzione nel 2014 si chiede di 

produrre: 

- oltre alla copia conforme della dichiarazione preventiva di 

autorizzazione alla spesa, di cui all’art. 2, comma 1, delle vigenti linee guida, 
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nonché copia conforme dell’attestazione di veridicità e correttezza di cui al 

medesimo art. 2, comma 2, dichiarazione sottoscritta dal Presidente del 

Gruppo attestante la corretta e completa realizzazione delle prestazioni dedotte  

in contratto e dei risultati raggiunti, nonché l’inerenza esclusiva delle 

prestazioni stesse alle finalità istituzionali del Gruppo, in conformità a quanto 

stabilito dall’art. 1, comma 3, delle linee guida citate; 

- le buste paga mensili, non prodotte in atti ed utili a consentire, tra 

l’altro, la riconciliazione con le erogazioni dei corrispettivi mediante bonifici 

bancari e relative annotazioni sull’estratto conto.  

22. Con riferimento ai singoli rapporti di lavoro instaurati è necessario, poi, 

l’inoltro dei contratti originari nei casi in cui non risulta prodotto in atti, come 

segnalati al punto precedente. 

23. La stessa documentazione di cui al punto 21 è richiesta per i contratti di 

collaborazione fissa e di collaborazione autonoma professionale stipulati con i 

sigg.ri Campitelli Manuela, Camilli Daniele e Pesino Laura. Per detti contratti 

occorre chiarire la normativa di riferimento applicata ed il regime fiscale e 

previdenziale al quale ci si è attenuti nelle fattispecie. 

24. La stessa documentazione di cui al punto 21 è richiesta per i contratti di 

collaborazione occasionale con i Sigg.ri: 

1) ABBIATI Roberto 

2) BALLAROTTO Roberto 

3) BERTI Claudio Maria 

4) BIFARINI Matteo 

5) CESARE Bruno 

6) CAPRIOLI Gianluca 
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7) CECCANO Stefania 

8) CRESCENZI Bruna 

9) DE ANGELI Stefano 

10) DE VITO Roberta 

11) FARAONE Ilaria 

12) FEDELE Edoardo 

13) FORMICHETTI Fabrizio 

14) GALIENI Stefano 

15) GILMORE Eva 

16) GIOVANNINI Claudio 

17) GUERRINI Matteo 

18) HURLEY Miriam 

19) IRIONE Luigi 

20) LEVANTINI Edoardo 

21) LELLI Alessandro 

22) LIGORIO Diana 

23) MAGLIOCCHETTI Annarita 

24) MARINO Claudia 

25) MORES Lorenzo 

26) MORETTI Sabatino 

27) MOSTARDA Cesare 

28) PANE Natalia 

29) PORTELLI Alessandro 

30) ROSATI Alessandro 

31) ZARALLI Francesco 
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D2) Spese di funzionamento 

25. Spese di cui alla voce n. 12 del rendiconto 

Si richiede la regolarizzazione del rendiconto  in ordine alle spese iscritte alla 

voce n. 12, per un importo complessivo di euro 19.896,00, erroneamente  

rubricate come acquisto o noleggio cellulari, ma in realtà aventi natura di spese 

di rappresentanza; 

26. Spese per la redazione, stampa e spedizione di pubblicazioni o periodici 

e altre spese di comunicazione anche web (voce rendiconto n. 5) 

- Sono incluse nel computo spese per oltre 10.000 euro riferibili a fatture 

emesse nel 2013 in varie date, in assenza di capienza sulle risorse per spese di 

funzionamento assegnate in tale esercizio. Si richiama sul punto l’attenzione, 

quale elemento sintomatico di irregolare tenuta della contabilità, con richiesta 

di illustrare le modalità seguite per assicurare la corrispondenza fra spese 

assentite annualmente e risorse disponibili, nonché i criteri seguiti nell’ordine 

temporale di pagamento delle fatture; 

- Sono, altresì, inclusi nel computo i seguenti pagamenti non supportati 

da idonei giustificativi e/o inammissibili e, perciò, non validabili allo stato degli 

atti: 

a) fattura per euro 1.464,00 emessa in data 28/12/2013 da 

Psicografici, non intestata al Gruppo;  

b) fattura n. 21/2014 (importo euro 1.672,13) emessa da 

professionista ex lege n. 4/2013 per servizi di analisi e architettura informazione 

relativi al sito di un consigliere (cfr. art. 1, comma 6, lett. a) delle linee guida). 

- A campione, con riguardo alla fattura n. 10 del 5/8/2014 per euro 847,00 

emessa da Comunica, si chiede copia dei comunicati ordinati, e per la fattura n. 
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11 del 07/05/2014 pari a euro 2.440,00 emessa da Silverback s.r.l. copia della 

locandina del Convegno “Una Regione energy smart”;  

27. Spese per consulenze, studi e incarichi (voce rendiconto n. 6):  

Con riguardo alle prestazioni professionali commissionate all’avv. Riccardo Biz 

e contabilizzate fra le spese consulenziali, si chiede di fornire, oltre 

all’autorizzazione alla liquidazione relativa alle singole rimesse mensili, una 

dichiarazione sottoscritta dal Presidente del Gruppo che specifichi la natura e 

le caratteristiche delle consulenze rese, nonché l’inerenza esclusiva delle 

medesime alle finalità istituzionali del Gruppo, in conformità a quanto stabilito 

dall’art. 1, comma 3 delle linee guida citate. 

28. Spese telefoniche e di trasmissione dati (voce rendiconto n. 8):   

Si chiede di indicare i soggetti che hanno avuto in uso le utenze telefoniche 

intestate al Gruppo ed i cellulari in dotazione nonché di attestare la stretta 

inerenza delle spese alle finalità istituzionali del Gruppo medesimo. 

29. Spese per libri, riviste ecc. (voce rendiconto n. 11):   

La spesa inerente all’acquisto della rivista “The Economist” contabilizzata e 

fatturata per euro 226,00 risulta in atti tracciabile solo fino ad euro 200,00; 

30. Spese di rappresentanza (voce rendiconto n. 12 erroneamente rubricata 

in atti):    

Nell’ambito di questa voce risultano incluse spese di dubbia ammissibilità, 

analiticamente elencate nell’allegato n. 1 che forma parte integrate della 

presente delibera, e  raggruppate come segue:  

a) spese per le quali non è possibile escludere la riferibilità al singolo 

consigliere in conformità al disposto dell’art. 1, comma 6, lett. a delle 

linee guida (importo totale euro 7.281,76) ; 
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b) spese ad oggetto imprecisato e/o non collegabili con certezza alle finalità 

istituzionali del Gruppo (importo totale euro 2.407,40) 

Trattasi di spese da regolarizzare con idonea documentazione probativa come 

precisato in dettaglio nel citato allegato n. 1.  

31. Spese per l’acquisto o il noleggio di cellulari (voce rendiconto n. 14) 

Si chiedono chiarimenti in ordine alle spese che non hanno prodotto effettivi 

movimenti di cassa, in quanto sostenute dal singolo consigliere 

dichiaratamente a compensazione di debiti imprecisati nei confronti del 

Gruppo (fattura Apple euro 729,00). Va prodotta, oltre alle dichiarazioni 

richieste in generale per tutte le spese, puntuale attestazione dell’utilizzo 

esclusivo dei beni acquistati per le finalità del Gruppo. Si sottolinea, al 

riguardo, che gli stessi risultano in gran parte non inventariati. 

32. Spese logistiche (voce rendiconto n. 15)  

Le spese documentate attengono al pagamento di canoni di locazione per 

contratti di durata eccedente la legislatura, aventi ad oggetto l’uso di immobili 

siti in Frosinone e Latina. Occorre fornire esaustivi elementi informativi circa 

la necessità degli immobili locati per le finalità istituzionali del Gruppo e circa 

l’inadeguatezza allo scopo dei locali messi a disposizione dalla Regione ai sensi 

dell’art. 11, comma 8, L.R. n. 4/2013. 
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ALL. n. 2 

Prospetto di rendiconto rielaborato allo stato degli atti 

 Entrate disponibili nell’esercizio  

   

1) Fondi trasferiti per spese di 

funzionamento 

€ 96.194,52 

2) Fondi trasferiti per spese di personale € 632.164,02 

3) Altre entrate  € 600,00 

4) Fondo cassa esercizi precedenti 

funzionamento 

€ 3.508,50  

5) Fondo cassa esercizi precedenti per 

personale 

€ 181.723,21 

 Totale entrate € 914.190,25 

 Uscite pagate nell’esercizio € 774.829,90 

   

1) Spese per il personale sostenute dal 

Gruppo 

€ 454.107,76 

2) Versamento ritenute fiscali e 

previdenziali per spese di personale 

€ 219.276,29 

3) Rimborso spese per missioni e trasferte  

4) Spese per acquisto buoni pasto del 

personale del gruppo 

 

5) Spese per la redazione, stampa e 

spedizione di pubblicazioni o periodici 

o altre spese di comunic. 

€ 26.026,36 

6) Spese di consulenza, studi e incarichi € 35.908,98 

7) Spese postali e telegrafiche € 45,35 

8) Spese telefoniche e di trasmissione dati € 2.238,39 

9) Spese di cancelleria e stampati  

10) Spese per duplicazione e stampa € 754,40 

11) Spese per libri, riviste, pubblicazioni e 

quotidiani 

€ 1.464,01 

12) Spese per attività promozionali, di 

rappresentanza convegni e attività di 

aggiornamento 

€ 19.896,00 

13) Spese per l’acquisto o il noleggio di 

cellulari per il Gruppo 

€ 1.428,00 

14) Spese per l’acquisto o il noleggio di 

dotazioni informatiche e di ufficio 

€ 3.125,06 

15) Spese logistiche € 10.558,92 

16) Altre spese € 2.771,32 

 Totale Uscite  
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Situazione finanziaria effettiva alla chiusura 

dell’esercizio 
Fondo cassa iniziale per spese di 

funzionamento  

€ 3.508,50 

Fondo iniziale per spese di 

personale 

€ 181.723,21 

  

ENTRATE riscosse nell’esercizio € 739.868,57 

USCITE pagate nell’esercizio € 774.829,90 

  

Fondo cassa finale per spese di 

funzionamento 

€ 3.716,25 

Fondo cassa finale per spese di 

personale  

€ 140.473,18 

 

 

PROSPETTO CREDITI E DEBITI  

1) Crediti verso terzi per erogazioni Irregolarmente disposte nel 2013  

 Recuperi per  spese di Consiglieri  + euro 5.605,05 

       + euro 1.800,00 (compensazioni 

irregolari) 

 Recuperi emolumenti 

Debiti dipendenti vari   + euro  1.800,00 

Debiti verso Consiglio Regione Lazio 2013                      = euro 9.205 

2) Crediti verso terzi per erogazioni Irregolarmente disposte nel 2014: 

 

 Recuperi per  spese di Consiglieri   + euro 1.672,13   

Recuperi emolumenti: 

 Debiti dipendenti vari    + euro     908,54 

 Altre spese di funzionamento irregolari  + euro 12.231,05 + 

3.716,25( sfondamento budget) 

Per tutti i recuperi indicati relativi al 2014 va riportato il debito di pari 

importo v/Regione Lazio 

 

 


